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CORRIEREJOLITIGO 
' m I T ALBA 

Codióe fmali-
• La guata poi oodioe pOiiale disoàsae 
i i'<!Btl oodlro ie funoDé o introtluiies 
le loodifleasioui ralatiTeall'umioidio per 
mniidato a all'infiiitioidiu. 

Apptiiiò inullta «evera «ODtloui per 
gli omicidi oopunaisì por inavvertenza, 
oegUgeDia' D ibperiiila Della profesal.oe 
d'un arte e altri aàsi simili, gpbciiil-
medi« ee soao seguiti da mone o grave 
far tft di p'.ù ^'ériose. 

. i prddoni di)0»)Bli. 

I prodiXli <lnga ali del febbraio acoreo 
fruttarono 14 mìlioiil cioè i milioni di 
mfuo del febbrao 1887. 

Aunwnli sul. bilancio della guerra. 
Sai bilancio dèlia, guerra v^rraóno 

preeent&te diverse aggiunte : gli aumenti 
e la dlmioot'ooi proposte per in parte 
or'jlnar a si oompeusaoo fra laro. 

Nella parte strsordioaria iuvece ti 
chiedK, lo aomplesso, un assegno mag< 
giote di 12 milioni. 

DI questi si aggiungeranno 4,66S,0G0 
lire al onpitolo 41 pigr approvvigiona-
meati per la mobilìtsaìone e per ripa­
razione d trasporto dei ooedeslmi. 

Per la fiibbiicasioue di fucili e mo-
Belletti si aeasgiieraoiio 600,000 lire di 
più. 

Le ddtazionl per i materlitli del genio 
nelle, foi tezze, pf<r traini d'usaedio e per 
il relativo trasporto, sono aumentate di 
lire 850,000. 
' Si domi'ndano inoltra 3,400,000 lire 
per rarmameato delle liirtiSaamoiii, 

Lire 1,585,000 per acquisto di mate­
riale di artiglierìa da cnmpagna; e lire-
1,600,000 per artiglierie di grande po­
tenza, per la difesa, delle ooste. 

I dazi differenziali. 
Nulla giornata di Ieri, io Consiglio di 

ministri, si discussa cirou alcune qua- ', 
siloDl ralative al trattamento, che si '. 
deve usare cui uuuvu regime doganale 
alle merci ohe della Francia si lotro: i 
ducono in Italia, | 

Questa discuesionn venne (atta in base 
al reclamo dei commerciunti di Genova 
parche u^a si facessero scontare sllé 
mero! franoeai giacenti nel deposito 
franco prima del primo marzo, i diritti 
differeoz ali fra In tariffa e quella ge­
nerale ora adottata. ) 

Il Consiglio de! ministri conoluee col . 
dar ragiono ai reclamo dei oommer- , 
oiaoti e col deliberare cbe «non si pos­
sano applicare i dazi differsaziali alle ' 
merci eslstouti nei porti-franchi e noi , 
megaseini generali fiao dal S9 febbraio 

La sua Impressione à che fino a do­
dici 0 qu ndioi giorni prima dèlia rot­
tura della trattative, desiderio di Grispl 
era in effetto di non concKludore il trat­
tato colla Fraoo'S, poioliè allora si sa­
rebbe cODohinso. 

Ques'e disposizioni irritarono i dele­
gati francesi obe, accortisi in tempo,' fa. 
cero praridere al loro governa l'inizia­
tiva della rottura. 

Anohe in questo Crispl avrebbe ss-
gaìtu l'impalso di alto volontà. 

Si garantisce l'esattezza di questi gia-
diil espressi dal principe con furmj al­
quanto più vivace. 

Il Re ai muratori di Roma, 
ti Popolo Sovrano raoouglie la voce 

ohe il Eo sia ioteoziocato di largire 
mezzo milioi]s agli operai bisognosi. 

Elezione politioa. 
Anoona 5. Rmultaln dediiitivo : Bo-

nacci 4844, Santiol 4203. Oggi procla­
mazione. 

ConieslazionI e lumulii 
per un' elezione polltloa, ' 

Ancona 5. Furono contestati al Santini 
70 voti. 

L'adunnuza dei presidenti per ia prò-
clamaz'Oue «ha era itseata astaspra, fu 
invece rinviata a domani m causa di 
un deplorevole tumulto provocato dai 
funtori del Santini, 

Essendo il presidente effettivo caduto 
indisposto volevsaì surrogarlo collo scru­
tatore che nel seggio aveva ottenuti 
maggiori voti ; ma i santìuiaui sì sono 
opposti a questa sostituzione, e perciò , 
i'aduosiiza fu riovìata. ; 

SI tuinono altra battaglie, teatandosi | 
dagli avversari del Bonacoi l'anaulla' 
mt>nto della sua elezione. 

h'Etercìlo soltapto- pùbblica un dì-
spicóio'in cui'si diòe'ohe distaccamenti 
dì più oeutinaia di abisgio! vengono se­
gnalati su tutti I putiti di sbocco dal­
l'altipiano ubseiuo verao le nostre, po­
sizioni. 

Le gesta di Oebeb. 
Tsiogrammi dal Cairo giunti in Roma 

assiourerebbeio ohe Dobeb qualche giorno 
prima di defetioiisre safebbesl presen­
tata al C'omaodu generale a ohitidore 
una grossa somma per «ollerara atcìibe 
tribù abissine verso Qblodo, Il gen.erale 
di San Mariano cha'dn parecchi gioroi 
ouir va dei sospetti sulte intenzioni di 
Debob, prima rispose con un reciso rl-
fiotr-, poi gli fece dtrff circa S!0,000 lira. 
O t̂re a CIÒ Dsbeb riesotse il suo sti­
pendio e la paga - per l'Intera banda. 
Però i soldati ohe la 'abbaodonarcuo è 
obesi fecero ritirare a Mssiaiis,dissero 
ohe Boa avevano ricevuto nulla da 
Debeb. ' ' 

La prima notizia sulla detezione di 
Debeb venne portata al Gomaodo da 
due arubl chs Di $aa Marzittio aveva 
messo alle coste di Debeb per sorve­
gliarlo. 

poiché ciò equivarrobb'i a colpire 11 | 
oomm rclo italiano e non a quello e-
etere». 

A questa merci si applicheranno 
quindi soltanto i daztl del vecchio trat­
tato. 

Si discusse inoltre di provvedimenti 
da prenderai ondo favorire il comm^o 
ciò dei vini, dello sete e del riso, dan­
neggiati dall'applicazione delle nuovo 
tariffe piste alla dogitna francese, 

Qu I olle il prìncipe Napolsane, 
pensa di Crlepl 

Di questi gioroi è stato a Roma il 
principe Napoleone che era venuto per 
esaminare di persona se era il csdo di 
ritire il figlio dall'i aerolto italiano, ma, 
dopo aver conferito eoo alti persoasggi, 
decise per ora di lasciarlo a Veruna 
dove si trova, non sembrando esista pos­
sibilità di un conflitto fra l'itslia e la 
Francia. 

Persona ohe io ha potato avvicinare, 
lo udì esprimere però gravi giudizi sul-
l'iodirlzza della politica italiana e attri­
buirne la respousabilit& sopratutto a 
Crispl, cbe egli disse aver trovato ligio 
alla Corte più di Depretis. 

Aggiunse questa sua sottomisbione es­
sere anzi molto oommeulata e non go­
dere eeso di alcuna stima presso gli o-
«piti del Qurinale. 

Parlando poi più direttamente della 
politica itali'ina, il principe aggiunse 
che Crispi gli fa una cattiva impres­
sione, Suo a temere che possa divenire 
l'Emilio Olllvler (dui cuor leggero I) del­
l'Italia. 

San Remo 6. Il Kronprinz passò be­
nissimo ia scorsa notte. Passeggiando 
otl giardino si incontrò col signor Zirlo, 
cm cui pi ìotrattt-nne a parlare. 

Quei ohe hanno pubblicate i medlol. 
Il Bekhsatiseiger pobbl'ca il bollettino 

da Sun R"mf) d'oente che contmria-
mente alle aseerz uni dei giuriiali, i me­
dici dichiararoflo ooo esistente fra loro 
un dissenso circa la natura e la dia­
gnosi della malatlia del Kronprinz, che 
essi non affermarono l'imminenza d'una 
pii'i;a pericolosa della malattia. 

Machenzie è sempre direttore respon­
sabile della rura nell'interesse del ma­
lato e della popolazione ohe dimostragli 
osseqù'u ed affetto. 

I medici invitano nuovamente i gior­
nali tedeschi ed esteri ad astentTsi da 
qualsinsi disoussiuns circa la malattia 
la cura e gli istrumeuti adoperati. 

Lo etato loc-ile dell» Inring» non é 
esseozialtoc'Uta modificato, la ferita è 
guarltii nel canato bene collocato ; 1 pol­
moni sono sani, la tosse e l'espettora­
zione sono diminui£e,'lo statodeìle torze 
soddisfacente; l'appetito aumentato, la 
digestione non disturbata da nessun do­
lore dì deglutizione né di mal di capo. 

II sonno dura delle ore senza inter­
ruzione. 

La n>lssionedi 6«rgmanii essendo ter­
minata egli partir^ quanto prima. 

Il bollettino è firmato da tutti i me­
dici, compreso Bergmaun, 

B S'ATTI » ' AFRICA 
Si atlendono notizia. 

Massaua 6. Le Informazlool d'oggi 
lasciano ìa aitusiiione invariata. 

Atlendonsi stasera o domani notizie 
più positive, 

Il Negus continua a restare a De-
bsroa. 

Le piccole bande constatate nei giorni 
scorsi sembra, fossero incaricate di ri­
ferire al Negus se trovasi acqua nel 
soliti pozzi sotto l'altipiano. 

Oli abissini segnalati ieri ad AHet 
non si fermarono, ma provvistisi d'ac­
qua si ritirarono nella direzione di 
Qhinda. 

La regione al nord d'Asmara oootl-
nus ad esaere deserta d'abissini. 

' Dislaccamenli di abissini. 

Roma 6. Mancano le notizie da Mas-
sana. 

Una lettera di Boulanger. 
Boulanger eerisse a Logerot la se­

guente lettera : 
< & mio dovere formala essendo a 

motivo della situazione che occupo spe­
cialmente nell'epaoa che attraversiamo, 
di dedìoiirmi. nsoiasivameote ai miei do­
veri militari. Ho l'ooore di domnodarvl, 
onde m'tter fine alle dimostrazioni te­
ste avvenute e teodenti a rinnovarsi sul 
mio nome, di compiacervi a pnbblioare 
la presente lettera; ovvero autoriUArmi 
a scrivere e pubblidàrìte una'in cai'prè-
gberò i miei amici a non disperdere 
sulla mia persoona 1 suffragi cbe non 
posso accettare». 

I mentori politlol e militari 
del figlio del Kronprinz. 

Berlino 6. La iValionai Zeilungi an-
nun-/, a che il generalo Welch fu ad­
detta ni principe Guglielma pegll iiff<iri 
militari e il professore Ooetst sopra pro­
posta di Bismarck pegll nliiri politici. 

Il principe Guglielmo nominò il con­
sigliere Branden Steli) capo de! suo ga-

> binettc. 
I Telegrafano In proposito da Berlino 
' all'Italia; 

Il professore Oneist autore del cele­
bre libro sulla « Costituzione inglese » 
monurchico in pulitice, temperato io re­
ligione liberale per ooovjoziouo, venne 

; nominato mentore politico del priooipa 
Guglielmo a cui, colla morte del prin­
cipe-imperiale suo padre, loscberi ì'im-

. medialo diritto di successione al trono 
dell'impero germanico, 

I La nomina fece ottima impreseiaae 
' nella fiducia che varril a modificare II 

temperamento autocrata del giovane 
principe fin qu'i in balia dei clericsli 

I causa non ultima della sua poca popò-
I ìaritk. 

I II bilancio delia guerra -
I alla Camera franoese, 

Parigi 6. È giunto Blanc ambascia-
taro d'Italia a Gosiautiaopoll. 

I) scutesi il bilancio della guerra. 
Lookro}' chiede spiegazioni sul pro­

getta per creare cinque ispettoil gene­
rali e ne domanda il rinvio alla com­
missione dell'esercito. 

Logerot spiega come lo soopo del pro­
getto sia l'islitzione degli ispettori ge­
nerali ohe il ministro desigoerà ; dichia­
ra ohe l'istitusione è di un'importanza 
ospitale e permetterà di studiare me­
glio la preparazione ella guerra e di 
provrodera aìla sicsreaza e alla d fesa 
del paese, 

Logerot considerando l'importanza del 
progetto acconsente però dhe si rinvìi 
alla commissione dell'esercito. 

1S87 del Granvislr a Coburgo e notì­
fica l'illegalità dalla presenza di Co­
burgo In Bulgaria. 

C o a t R u l l n o i l o f i 6. Ieri il Cuo-
sigilo dffi iBisJstn deoise di aeoaitare 
la proposta russa relativa alla notifica 
dell'illugaltlà di Coburgo, Secondo la 
decisione del consiglio la notifica si Indi­
rizzerà al governo bulgara. La decisione 
tu sottoposta alla sanziona del sultano. 
In seguito ali'iradò del Sultano la Porti 
notificò telegrsfloamsnts a StambonloS 
l'illegalità di Coburgo. 

T E: 1-. K Ci tt A m Yi I 
I&lo < 9 a n n i r o 6, Il vapore Libiin 

è arriviito. Tutto bene a bordo. 
C o s t a n t i n o p o l i 6. Il dispaccio 

che notifica l'illeg-ilità di Coburgo è 
firmato dal Granvislr ; riproduco con­
fermandolo il telegramma del SI agosto 

!N GIRO PEL MOOO 
il digiuno di Suool a Firenze. 

Il dlgiuoaioro Succi bn ìumatiueiato 
fino da venerdì della scorsa settimana 
il "Uo digiuno a Firenzo, 

Molti sono i professori a dottori, 
oltre a quelli dui Comitato dì sorve­
glianza che si recarono a visitare il di. 
giun.itore e fare esperienza e studi sul 
suo corpo. 

11 Succi ò da quattro giorni che non 
beve e non mangia, naturaiOiente: òdi 
buonissimo Umore, od in forsse normali. 

t cumpaneoti il Oomilato di sorve­
glianza, veglisno a turno nella camera 
del Sucoi, e, quando dorme, le finestre 
e IH porta della Camera di lui vengono 
suggellate ed al di fuori rimangono 
setnpre Ije pèrsone di guardia'. 

CRONACA CITTADINA: 
K l o s l o n l c B o m m e r c i B l l . Ecco 

il liaultato definitivo delle eleziuoi av­
venute domenica scorsa coi voti otte­
nuti dagli eletti nella singole sszioul : 

-S 1 « 

» 11 f i 11 ^ 
:i I ° 1 1 "̂  i S 
c i u w S l B - m H H 

- Votanti 105 54 31 17 38 19 59 323 
Kechlsf Carlo 81 51 31 17 .18 19 57 307 
Dogiini G, li. 86 46 31 17 SÉ 19 58 295 
l'acini Ottavio 33 SO 31 17 38 19 55 293 
Mnsciadri Ant. 89 51 31 17 33 19 52 'ÌOZ 
Coss'ltl Luigi 81 -19 31 17 38 19 53 ?91 
Volpe Antonio 81 -18 31 17 38 19 60 280 
Dal Torso Ant. 83 -18 31 18 30 19 53 278 
Morpurgo Eìlo 83 38 31 17 38 19 52 278 
Vólpi) Marco 02 50 31 17 38 IB 23 270 
Miuisini Frani;. 97 37 31 17 2 19 58 259 
Wepfer Emilio 95 51 31 17 38 19 6 2.'.8 
Spsuzdtti G B. 91 -49 31 17 33 19 5 250 
Ortor Frnnces. 63 26 31 16 35 19 47 240 
Gonano Giov. 87 40 30 15 .38 10 4 231 
Moro rictro 73 49 31 17 38 19 6 231 
Mieli Toso. L. 72 47 31 U,38 19 8 227 
Dnrdusco Luigi 41 43 31 9 31 16 53 227 
MarcoviohGiov. 88 38 31 14 31 — 4 188 
Braidotli Luigi 74 14 31 17 Sì — 9 177 

Dopo gli eletti ottennero couplessi-
vamente 1 maggiori voti : ; 

Gabriel Giacomo di C-vidale voti SS 
Osrbunaca Luigi * » 61 
Telimi Leonardo di Udmo • 44 
Fallili Antonio dì Arbn » 87 
Voga 0- B, dì CiviJale- • 35 
MHriooi 0, B. dì Udine * 86 
De Giudici Leon.di Toimezzo • 20 
S o c l e t i a o p e i ' i t l a g e n e r a l e . 
Per maaoanza di numero legale dei 

votanti, la couvocaziOQo di jerl p̂ r la 
elesione di dieci Oootigliert a comple­
mento della liappresstitanza sociale pel 
1888, andò deserto, 

Viene perciò stabilita la secooda con­
vocazione dei soci nella domeoica 11 
marzo nei locali del Teatro Nazionale, 
avvertendo ohe le urne si apriranno 
;.ile 9 ant. e si chiuderanno alle ore 4 
pom. di detto giorno. 

A norma dello Statuto, le elezioni 
saranno valide qualunque fosso per es­
sere il numero dei votanti. 

Udine, 5 marzo 1388. 
Il priisìdenlo del seggio eUtturule 

Marco Anlonini 
l i segretario 

Luigi Sabbadiol. 

Blasi l i i t traturn. li Bollettino gin-
dlziario d'oggi reca : 

StrÌDgari gitidlce ad Udine è eolio-
osto a riposo dietro sua domanda. 

Anselmi vicepresidonte del tribunale 
di Udiiie é Dominata presidenis del tri-
banali! di Aosta. 

Locitelli vice caaoolllere a Moggio 
Udìiiuse è tramutato a Palmanova, 

Assoclaz. agraria friuittdiu 
ti Consiglio dell' Associusioue sgraìL'iB 
friulana è convocato In seduta órdióa-
ria pai giorno di »abbtttò 10 oorr., ore 
1 pom., per tr..tute dei «egUeutl og­
getti; 

1, OomuDioazionl delh Presidenza ; 
3, Gooolusiyoi proposte dalla Commis­

sione incaricala di studiare l'argomento 
del fi<rul eoooomlol rurali. 

C i r c o l o «lei c a c o i n t o r l IVria-
l a n l » Il Consiglio del Creolo adunato 
in seduta straordinaria trattò : 

1. Sui commissari oiie non corri-
spùsero degnamente alle loro Inoom-
be-ze ; 

3. Sui soci moroil ; 
3. Sulid ta>8a dei cani da ferma in­

clita ,• 
4, Sull'ìmportanz!! ohe l'Associazione 

abbia vita, lottando con t'apatii dì molti 
ondo il nobile soopo cui il so-Ulieio mi­
ra sia in gran porte rn){}iuiit0-, 

0. B ŝsò il giorno dell' assemblea gè-
generale, che non ha jpo Qto aver luogo 
il giorno 28 febbraio o. s. per man--
cansB dì numero legale ; 

6. Sul revisori pel conto coniuntivo, 
ed iaSae assegnò'il premio..fli lire,, 80 
al brigadiere di finanza signor Nano 
Giovanni a guardia scelta Tombolato 
Giovanni per contravvonziono fatta con 
faglie a danno dei nominati 2ioierDa- ' 
menino di Giovanni e Zanler Gin", Qatt. 
di Domenico, entrambi di Pinzano con-
d-iunstl dalla Pretura di Spiiimbergo a 
lire 111 di multt osdauno, colla confi­
sca dui fucile e al pagamento della 
spesò processuali. 

A c l a s n u n o It s u o . Da nos 
inchiesta olio sappiamo és-iere stata fatta, 
— in seguito aìl'ariicolotto di cronaca da 
noi pubblicato lunedi s'itti il titola Pic­
coli sludsnii, agli scolari della elemen­
tari di M. Domenico, — risulterebbe non 
essere punto imputabili ad essi le pio-
C'jle battaglie a eansi dietro la Chiesa 
di S. Giorgio Maggiore. 

Ciò per la verità. 

V I e c o I o v a g a b o n d o . &' da 
vario tempo ohe s'aggira per le vie di 
Udine, nu ragazso dell'età dì dodici 
anni, vagabondando. G-iso dice essere 
iletla Gamia, privo di frenirori. Costai, 
ieri alle 3 pom,, approfittando dell'as­
senza d'un fruttivendolo dì via.Aqoileja 
vicìon la porla, gii portò vin-ijn pezzo 
d'argento dì 50 ceni,, e per non dar 
sospetti andò subito a cambiarlo. 

Il frnttivondolo, î erò seppe oogliere 
il ladruncolo, e postolo alle strette, lo 
costrinse a ritornargli la mezza lira, 

L' autorità però farebbe bene a tener 
d'occhio quel pìccolo vagsbonilo. 

X, 
T e a t r o S n c i i s t n . La Signora 

deiis Camelie, veschio mg sempro stu­
pendo lavoro di Duma», segnò un nuo­
vo trionfa per gli egregi artisti della 
Compagnia Falconi. La signora Boetti-
Vfilvassura ed il signor Paladini fecero 
dimenticare tutte le passate osecuzlonl. 
ESSI si rivelarono eccellenti per verità, 
finezza e potenza di sentire. 

Oli applausi lunghi e viooeri del pub­
blico furono giusto compenso al merita 
loro. 

Benissimo tutti gli altri, 
» " 

* *. 
Il capitano Q. Gognetti, autore del 

A Basso Porto, giunse stamane tra noi 
per assistere alle prove del suo lavoro 
ohe andrà io scena quanto prima. 

* » 
Qnesta sera, 7 marso, alle ore 8, li 

distinto primo sforo e direttore della 
Compagnia Falconi, o' invita alla sua 
beoefioiiita con I Pezzenti dì F, Caval­
lotti. 

Il pubblico non mancherà óertimente 
di festeggiare come si meriti quoll'ele-
gaute e fine attore che ò il Paladini, 
al quale auguriamo fin da ora il più 
B|'leudìdo successo. 



mm 
IL f«-Hi'Jl.,I. 

Là FORTOHA DI ORISPI 

.Con qoeito Citalo la iVroe Pfeù Prmi 
ài Vieaaa pubbiioA uà artioolo, del 
quale il («legrafo ci tsee g\k oODOSOĉ ra 
il eonteuuto. i 

Oggi ohe abbiamo sottomaao il gior­
nale Tieiiaa.as. ne ctlamo un' esteslasimo 
eaato. 

L'arlicolo dice ohe il respici finm 
isti ai attagli oisglig ohe nel giaiiaetre 
gli!-uoòìui dl"'St9ti>."Prima dol.Ia loro 
morte eniiere dlfSoile potar aaterire gè 
la fortuoa resteriV lonf feiteié, perolò 
«nere prematuro forse il qa.ilìficare già 
ora 11 pretideiìte dui Oodslglio del mi-
nietro iialiaao quale oao dei beoiamlDl 
della fortutiB, essere però no fatto a-
vero Grliipi ereditato della fortuna dì 
Depretii. 

L'esiere egli «alito al potere nel mo> 
meata> appunto'io cai ilaaacelliérVger» 
lakiBico divIs&Tft Btriugere Tieppl& soli-
dameote I vinooli d'amioiila tra Fruii-
ola e Qermaoia fu già una fitliae ooinl-
bluadone. Grisp! avea sempre farorito 
l'idea datl'unioDe alla Qertaaoia, estera 
per6 opera del caso l'e^ser egli «Mo 
predestioato ad andare a Fcledrlobarnhe 
a raccogliere quaato Robilaat e .Man-
cÌDì avéTnoo' séoiiòàta, 

Non manoano serto, ora in Italia 
argomenti per oombUtere ii governo. 

L'impresa d'Afrìoa ohe mlaaaolava 
di termioaro nella sabbia, ba frustnte 
tatto le sue eperanie, ha oostHtO mplto 
denaro, ed h» prodotto II disagio della 
vnluta, S» la colpa nou fu dui g(ibi-
netto aUiiule, io polit>ca però come 
Dgtla scrittura, sono responssbili i figli 
delle colpe de^'padri. 

L'insucoeaso dulie trattative conimer-
cìall' con la Francia è da eè solo ba­
stante a scaiter le bael di qualsiasi 
mìaistero. 

L'articolo trae quindi dalla rottora 
del'irattato la coiinegaenia che;la Fr»a-
eia ss a<) riaentirÀ nn pochino, mentre 

' i'ttalia subirà gravi dàsnii osservando 
ohe .il oootegnu di Orispi alla Camera 
comprovò ciò Inmloasamente, 

Non ha egli,parlato col tuoni; lermo, 
ardito e risoluto che gli è abituale, ma 
si ò dato premura di scagionare il go­
verno italiano dalla tacpìa di aver,pro­
vocato la rottura, e si è preocoupato 

. di evi tura in pnrlamaiito dimostrasloni 
anti-tanoesi. 

Prevedendo che queste' sarebbero 
susseguite alla discussione, egli, ohe ap­
pena otto giorni fa rimproverava. liba-, 
rumente ia Camera per,la lentezza nei 
suoi lavori, la pregava ora di serbare 
nn eloqua'ita »ils^z'0. 

Gssor olò il aon pia dìfSdìls a «hie-
darsi al deputati itatiani, cosa mal nei»-
meno Ideata da altri mialatri, essendo 
anche nella più Inslgil&iianti quesllonl 
ben ardno il proporre une diga all'ir­
rompente fiumana deir8toqneu%a ora­
toria, che fa rivaleggiare Montecitorio 
con la cascata di Travi. 

L'assarsi la Camera piegata al suo 
desiderio 6 la maggior prova dell'alta 
postislooe di cui egli gode, ed il silen­
zio della. Camera è stato, per. Crigpi un 
grande euioaessa. 

M questi fu il solo ohe egli utieone. 
Bgli ottenne appoggio in quella par̂ a ' 

dove nessuno, tranne pochi io'ziati alle | 
manovre parlamentari, l'avrebhei-o cre­
duto. 

Da piti aettimane si priiparava tra 
quella s nistra che era stata oppositrice 
al Depretis ed alta quale li Crispì ap-
pariaaeva, il nucleo ad uu nuovo par­
tito ohe avrebbe, potuta dlveoira- peri-
floloso. Niootera ne doveva eiseire il 
capo, L'eroe di Sapri fu bensì al tempo 
dalla defunta peutarohià il compagno 
di Criepi,. nassano. mai.però 11 aveva 
calcolati amici. 

Ialiolcl2i6 vecchie- e attrici:' reoenti 
non mancarono, fra di loro, Nlcotera 

irebbe obiedere dì pìii uu mitiìstro che 
tiene in mano due fra 1 pib importanti 
port-ifoglì? Egli dispone dì mia msg-
gioraniia con la quale potrà, secondo 
ogni probib.lità, resistere alle burrasche 
parlamentari futuro, e nò la qucst oue 
afrlcina, aè la rottura dei trattato frn-
oese gli saraoDO paricoios?. 

Se, come ora Cupplni], cadrà qualche 
altro ministro,.egli resisterà.: egli non 
ha assunto dai 0<>pretis solo il trasfor­
miamo, ma.anche la fortuna. 

Per qu'into tempo gli sorriderà dessaf 

nati ricavavano quasi 14 milioni, e à» 
quelli di lana scardaseata quasi S mi­
lioni. 

Nella oatogorln della seta (Vili), tolte 
le voci per lo quali conservasi il ri'gime 
della tariffa generali', rimane una im-
portszone fraiicese di 34 milioni, fra 
tessuti, pi!ti e tulli, velluti e flpgeiti 

E dall'indole d^lle mArel Crsncesl che 
formiirono oggetto dì più copiosa apecu-
laiione lo Italia, può arguirsi che le fab-
brlchedl Francia danneggiate dalla man­
cata ci) .clttsioùe di un trattato, non sa­
ranno poche 

iAlAche I l e ! «noi di esperienza, du­
rante'jl trattarlo ohi),.hii perduro ora il 

cuciti, che subirà l'tnmento del òO per | suo vigore, dov^v-iiio' oonviocere il go< 

I prodotti francesi in Italia 
- Sulla saorta della statistica annunle 
pel ,.1886, ohe à l'ultima noHa quale si 
trovino 1 quadri delle importazioni e-
siero diviag„,mr ,pa^^a!.j,dl„nroveniensa, 
rìcfrcbiauib il.valore dei piti importanti 
prodotti ohe.venivano dalla Francia io 
Inaila col regime coaveniionale, e che 
ora Bublraiiuo gli effutti della tariffi dif-
fernoztale, sancita coi deorato, reale de! 
29, febbraio. 

Dei, vino io -bottiglie ne venne per 
SSS.mlia lire; spirito dolcificato e ara-
matl2tato>,.817 mila, lire; spirito la bot­
tiglie 380 mila lire ; olii fissi non nò-

con presa pirte al banchetto dì Turino, I minati 3 mili-ini a 7éé mila lira; caffè 
e sembrava non- 'p))tdiisd'''dikbiiticare 3 milioni e 276 mila lire; succharo 1 
esser stato Crispì uo di U causa della \ milioDB e 860 iBila. lite j confluì e con-
sua caduta. Bra quindi ovvio 11 ere. OVVIO 

ilere ohe ove un'upposlilona si tosse 
formata, Nicotera ne dovesse essere ii 
capo. 

La seduta del 39 febbraio portò s 
tutti una grande sorpress, Tm il s leo-
Ilo generale, Nicotera s'aliò, noo per 
acculare Grippi, ma per dichiarare di 
dividere egli le idee del governo,, ed 
essere pronto a dargli un voto di QJu-
eia, certo che il governo saprà vincere 
tutte lo difficoltà. 

Questo icostituisos il più grande av­
venimento del giorno in Italii ed aaii-
cura al presidente"dei ministri il'eoo-
corso di- uo, ppssebte ajutp. 

Z^nerdelli', il'oollaga di Orispij essen­
dosi riuonciliato con Cairoii, unico capo 
possibili); ,̂ er. l'9Qgosiz|ocie.'è(9ra 3fpca-
rlnl e questa antica collega di Crispì 
nella pentarchia non--ò tale da poter 
stargli a petto, 

Anche q̂ aella , frasione della destra 
elìe iiegli ultimi unni del Depretla «'«ra 
costilaita in- oppasiziO)]e;:.Botta gli ordini 
dU Rudisl e-Spfiv<i.ntg, pare, aoulrarlo 
mente a quanto s' aspettava, voglia ade­
rire ai Crispì,.aliQ.eno, a giudicare, dai 
discorso,,fatto ,ia noine .suo e degli a-
miai a Bologna dal C'idronobi. 

Ohbedieuca della Camera io una que­
stione.,difficile, rioonciliHzioDe eoo ti-.' 
ootela, adasloos dei disjidauti : O'iss pa. 

serve con succherò.e mele 344 mil» 
lire; carbonato di p ombo e di soda 870 
mila lir.e; cloruro di calce, di potassa o 
dì soda 4'à8-uilla lire ; medicamenti aom-
posli 348 m la lira ; sapone comune 417 

' mila lire ; priifumerie 474 mila lire. 
I Nella quarta oàtegor.a, dei colon di 
! varia speoia « degji erirattl coloranti, 
I venne nei 188ti,dalla Frtiqoia una quan-
, titii vaiutsIta-L. 3 .iutliodl'e-600 mila 

Oàììe vènioi la- tHU una importa­
zione per 480 mila lire ; dell'inchiostro 
147 mila lire. Del nero, da scarpe per 
più di 100 mila iJrf, 
. Pei prodotti della c»teg,iria V: ca: 
napu, lino, juta ed altri vegetali aU; 
meniosi, esclujo il cotone, i dazi della 

I tariffa geaeralesuraono, aumentati del 
' 50 per lOp, meno por la.voce 77, .ohe 
j comprando la canapa e il lino, greggi 

e ppt'.lnati. 
Oro,, da più di 4 milioni era rappre-

semata l'-icnpoMazidne francese, for,-
mata'i.dei filati o dei tessuti, di quella 
pategoriii. 

Sono esclusi dall'aun^entu. d l̂. 60 per 
100, nella sesta rategoris, solamente i 
ooioo! ,lu!. biooculil''«(.Ili'; ma6]a| in o-
vatt»; 

Degli allri.prod.otj! lavorata i)()ft,m,qno 
dì 13 milióni.venivano in Italia.' 

Detratta pura le voci dalla oitegorla 
Vii": Lann, crini e pelli, por le quali 
non è portâ ô i' aumento del 60 per 
cento, erano' più di 26 milioni all'anno 
che riscuotevano le fabbriobo, fraucesi 
dalla vendila in Uaìia dei prodotti in-i 
olusi iielli categnria stessa, 

Solafflaiite dai' tessuti di lana, pfttl-
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o^nlo sui diritti stabiliti dalla legge 14 
lagliq 1887. 

À t]aaitro 0 cinque milioni ammon­
tava., il, valore^del prodotti francesi, i-
scritti, nelttt...nona categOA'ia..(Legati„« 
paglia)', e mandati in Italia. 
.. La -maggior.. parte.oaneista.nalarAlr 
ineole in manifatture. 
- Supera i cinque mlliODÌ e mezzo l'en­
trala dei prodatii francesi, descritti nella 
categoria X : Carta i> libri ; e oltrepa's-a 
di 13 tnilloiU quella dei prodotti asse­
gnati alla' categor.a XI i Pelli, e pel 
quali, tranne li voce delle pelli crude, 
è imposto UU'aumento del 60 0|0, ' 

Quindi, se togliamo para I ò milioni 
del valore delle pelli crede, rimane 
sempre l'ostacolo dell'aumento sulla ta­
riffa generale per olire 7 m.lioui alle 
wanifutture francesi. 

Dopo le sete, I prodotti che hanno 
maggior entità nella importatlone della 
Frauda in Italia, sono quelli- della XII 
oategcrla: mijjeralj,jn«ia)lì, e ,loro la­
vori, (ir"bHÌ sr'f6'ce'ài''lS86 iina'impor-
telone superiore ni.67> milioni l'i 

Detraendo da questa somma i 36 mi­
lioni delle monete d'oro e d'argento, ri­
mane sempre una buona, quantità di 
prodotti franljèyij'jiuiiquiilt-ja tsiiffa dif­
ferenziale ha dovuto, per gluĵ ts. )?gge 
di difesa, apcijssjifire .il dazio,, , 

Ad alte cifre ascendevano le Impor,-
taaiooi fraoqesi d'illa XIII categoria! 
Pietre, tMrt4.^aBéll&nii;..e(i*,'" 

He v,̂ ,0firi) 1.L18S.P P.er 1^, milioni 
e mezzo, e sitile voci più eiieenzioli si 
ordinò l'aumento dfJ BO'per l'08.'''' 

Saliva u 34 miiinol l'entrata dei ce­
reali, delle firiue, delle frutt?., ecc. 
spedita di(lla Fiaucia, a a p ù di 23 mi­
lioni quella degli animali prodotti e spo­
glie di animali. 

L' ultima aategoriii, nella quale flgu-
raoo gli oggetti - diversi, vaie a dire 
quasi tutti gli articoli di moda, dava 
ai fabbricanti francese 20 milioni; e 
questa si fra si è sempre maotanuta selle 
stesse proporzioni. 

E corto era la più Inerosa fra tutta 
l'importaHoiia ohe faceva la Francia fra 
noi.dellesne manifatture,comprese nella 
XVI categoria. 

Se la Francia non avassé mandato a 
monte., le trattattive, molte voci della 
tariffa generale, invece di essere ìna-
sprjt^j 'sarfiboaro, p(atG noteyol^efittt ri. 
dotté,'"|)er'qub"'.l'é iiijpoftiizlboì'a oiiì olio 
st.ito vicino p ù stavî , f. c))or«.:di tenere 
aperto il nostro merotto. 

MJ poiché volle affrontare le conse­
guenze, delle .tariffi» anlòoome, se per le 
nui;nerose voci vincolate nel trattato dai 
1881 fu possijjila di portare,la vendita 
in Italia allo proporzioni acò'-iiDati', sotto 
il regime del.e nnove tariffe diSecen 
ziali nou si potrà p ù fare un eì la.rgo 
assegnamento sui cou^nmatori italiani. 

, (Continuazione vedi n. 64).' 

-^ Una donna I due donne I gridò 
Tristrsin. 

— Che frirem noi ? diesa Erijesto, 
— Pvitna di tutto bisogna toglierla 

da questa nove, ove, se non son morte, 
non tarderanno a morire assiderate. 

L'ingleoe piegò il ginocohio a terra, 
apri la ptilliccia che copriva una delle 
due donni?, e accostò I'orecchio al petto., 

— Il cuor batte debolmente. È vivai 
- - Vivai 
G l'inglese si a.y vicinò all' altra donna. 
— £l una faiioìulìa, Ascoltò sui di 

lei petto. 
— È viva anche.costei I 
Grnoito, tratise di tasca una scatola 

i\ fiammiferi, e tentò invano di aacin-
der.ne uno, tanto il vento soffiava,' 

— .Sii potessimo vederle invisoldis-
s'ejili, stizsito di. non aver potuto ac­
cendere un fiammifero. 

Finalmente, in un mqmentodi tregpa 
dol vento, una luce azzarrognola scatiirò 
dal fosfuro, si udì un leggiero scoppiet­
tio, ma una folata spon-o la nascente 
fiamma. 

— Maledizione I sclamò Ernesto. 
— Ci vuol calma e «angue freddo^ 

mio raro am'co, dìs'o 1' ing!e<e. Portiamo 
via.di qui qu«ati) due iofelìcì, 

~- Si, portiamole vìa. 

j El'l EtmeEtOj, pi'endendo fra le.em 
J braccia la donna cojierl.a dilla ,pellia-
1 aia, l'appoggiò sulla.sua, spal,|è, .L',ii\< 
. gle'sa' SI caricò,dell'altra..Si diressero 
( v'erso i òavalli. 

— impossib'i'o, Ernesto, di traspor­
tarle sui c'iv.illi, disse Tristr<im rî cr-' 
sandu a ,taiirà iafauculla, ohe grori-
dava. saagual Fermiamoci qui. Non vedi 
tutfra qui-lle,tenebre, etimo un,lame'?. 
Sfkfài forse jl' abitaiiion,̂  di qnalsbe oi>o< 
t^diqp. Himeitti «i terna.quella dapna,-.e 
anpettami, 

E cosi dicendo Trletram ai slanciò 
verso II punto io cui egli credeva di 
veî îe un lame. Ernesto rimase presso 
le drie ferite. 

Cj) m^zz' ora dopo, Tristram ritornava 
aoaJ,due contadini, con una donna di 
oirfq qyarantaoìoque anni a con una 
fanciulla quiudice.ijEo, 

-:- Qqasta brat;a famiglmola ba .vo­
luto accorrere tutta per s-ilvare lo due 
donne da' noi rinvenute, disse Triatram 
ad Ernesto. 

La due ferite furono messe su due 
lunghe tavole, a guisa di barelle, e fit-
roao trasportate in una vicina oasuccja^ 
abitazione di quella famiglia di- aobCii-
dinì. 

Non appena tutti furono dentro la 
stanza rischiarata da una lampada, Er­
nesto mandò no grido strazianti e si 
portò le mani alla fronte coi gesto di 
un pazzo, 

Trletram si avvicinò, con stupiira pari 
a spavento, ad Ernesto, e afferrandolo 
pel braccio, disse : 

— Gonosoi qu«sUi dijnoa ì 
— Si I fi dessa Anna di Santscat^na. 
— l i i Sintacatena I gridò Trlstram, 

che conosceva la stòria di quella infor­
tunati!, storia raocoutstugiì dallo stesso 
Bruestq. 

— Anna I Anna I rispose Ernesto, ca­
dendo in ginocohio accanto al corpo di 
Anna, e prendendole la mano, Anna I 
0 D ol non si muove nemmeno i Sé mai. 
fesse mortai... 

— Coraggio, Brneato I 
— Qaale fatali-à ha potuto cag'i'o-

oara questa giauda svijntura ? Qual 
mosiro ha commesso ciiai orribile de­
litto ? E so muor« I Ah I Questa Idea 
mi rende pazao I No, . Dio non per­
metterà oh' ella muoia. Non è senza un 
mativo eh'egli h^'p'inaesao mi trovassi 
per salvarla. Dio non vorrà spezza'i'e la 
sua vit.i ,̂ 1 la,j,aiifi;l i .. 

E ootl p.̂ r.|i)ndii ||̂ i)Lfij;(p,.. appoggiava 
le sue labbrii' suila fronte pallida e im­
mobile di Anna. Poi cadde' sopcii no» 
sedia in uua ^rusirazone complèta con 
gli occhi fiisi sul corpo di le<, eh' egli 
non d'stinguevs, se non a atenta giac-
cbò le lagrime gli offa^cavaoo la vista. 

lotanto Trlstram si era avvicinato 
all'altra ferita, e la esaminava atten-
tamxute. Poi voltasi ad Ernesto; 

— E tu nnn oouosci quest'altra? 
— No, rispose Ernesto, 
— Eppure mi sembra ohe anohe 

costei sia del tuo paese. Db I guarda I' 
guardai ella Indossa il costuma della 
oontadios delle campagne romane e na­
poletane. 

Ernesto era immersa nel' p ù grande 
abbattimento, e pareva non compren­
dere e non veder nulla di tutta oiò die 
lo attrrniava. Dopo alcuni momenti di 
silenz.ìq, egji si. al̂ zò e si avvicinò^ nuo­
vamente ad Anna. 

—. Anna I Ansa I disse ma vaca 
rotta dai singhiozzi. Anni) I Anual 0 
Dio I & morta o Btgi,,pfr morlie!, 

E'I egli si contorceva le mani oon 
disperazione. 

— C-Uiiiati, amioo mio, gli disse 'Fri-i 

strani, calmati te ne prego. Nulla prova 
cb'é.la signora di Santacatena sia'In 
aófì stato disperala!'Intainto bisogpt̂  
mandai: subito a cercare un medica' a 
ad avvertire la pull'iiìa, 

A,una di Santacatena lunga sopra un 
Iettò tira semj[>re nella stessa pasi,z.ionel ' 
I suoi occhi erano chiusi e le sue lab , 
bra bianche. ! 

La stessa notte uo medica accô rso da 
vicina città, dopo aver esaminato le due ^ 
donne, disse : \ 
" •^ Le (èrito non sembrano doyer 

produrre la morte di queste duedonop, 
a meno di gravi oompiicazioni. 

L'iu^omaui tutti,,i giornali di Londra 
raccoiìtavano il misterioso delitto, e il 
nome della signora di Santacatena volò 
sulle ali del telegrafa. 

XXYV, 

Comê  abb'ama narrato, Ernesto di 
Torre Alb^;, d,o,po . d.̂  esfĵ ri} stato a 
Londra in'cerca di A'iiiié, si ora deciso 
di ritoraara presso lady Dijtley.,'La"'c8-
priooiosa inglessi aveva corcato, ma 
sempre inulìlniente, di scacciare l'umor 
nero del suo amaote. Tutto da lei era 
stilo messo in opera per distrarre Er­
nesto. Costui passava Intere giornate 
chiuso nel suo gabiueito, a |iiaugere ed 
li pensare alla povera 'Auna! lu quei 
giorni ora giunto presso la bell'a Ofelia 
il nobile baronetto Tristram Shaady, 
di lei cugino, che arrivava dalle India. 
Trlstram ed Ernesto si legarono dalla 
più fraterna amioìzia. Trlstram era una 
gensros-i natura. Frauco, leale, non có-
nosoevs nemici. Aveva ncoopato uu alio 
posto nell'esercito britannico, ed il pò. 

verno, della repubblica elle gli tornava 
conto di intendersi oun noi se la tutela 
dol lavoro nazionale fosse stata in cima 
ai cuoi pensiere ed ni suoi desidi ri. 

' A-questo proposito, dobbiamo fare av­
vertir^ .eh? gli effetti del trattato,soa-
d'ttto non.sona in realtà quali quafliiano 
Uh» Biposti — rispetto alia Fri-noì . 

Un giornale romnno ba scrilto chi*, 
dopo tuttn,"quel povera trattato aveva 
tiìto alla Fraoe|a pù.miijiicba bene e 
0 noi più ben'è''cbb Siiì'é. 

Tale giudizio è poggiato sopia eie-
memi io parlo, illusorii, ohe giova mo­
strare Beila loro vera essenza, climiuan-
do le danse di confusione e di errore, 

A pri.na giunta, fermandosi alle cifre 
complessive della tabella noni, uolla sta­
tistica commereialo pel 1886 (pag, 497) 
parrebbe che l'osservazione fosse glufitn, 

, p^ohè le Importazioni fraoce.<i in Italia 
, da' 418 milioni nel 1882, sarebbero di-
, sce<o a 8411 tnilioni e 811 mila lire net 
I 1886. • • • • " • -
{ La esportazooi nostre per la Francia 
' ail'oppostn, sarebbero salite, da 461 ml-
; lioni e 840 mllp.,lirp, nel' 1882, n p.ù 
. di 613 milioni nel 1885 e a 481 miliuni 

0 589itniilff.'li-FB riel-lDèflf: ' ' ' 
I Questi non è, però, laviiraeitnaz|pne 
. cqmmeroiale degli scambi, concorrendo 
j a formare li el(ra, complessiva i dati 
I mutabili delle: monete d'oro e d'argento 

ohe slscambiàno fra ! due paesi o il 
cui valore dev'essere, detratto, per avere 

! Il quadro vero, sincoro dei ra.ppi)rti aoo; 
'• naip.ici.',franco Italiani. 
I Vi è forse da aorpî ^ndersi se la som.-
, ma totale del.lij imporlazlooi dalla Fran­

cia ò diuilouita quando la sola oategn-
I ria Xll. : Minerali metili, e loro lavori, 
, da 148iu>iliaD,i è venuta a 87 milioni? 

Ma chi non sa ohe questa dimlnoz'aaa 
; dipende solo d^lla differenza del movi-

ntento delle inunete metallìcba.f Nel 
i 1882, concarréndo anche 111 Franuia a 
' mandarci II denaro del prestilo, par-la 

abolî lqO(k:d.eJ, corso furioso, perchè l'in-
terease e.ra buDO, iiaturaìmente avevamo 
una grossa cifi;a lilla dQdJ,rssini; catfg.i-

' ria, e quindi, alla somma complessiva 
I ;1B,II^I,importazioni. ,, :i..Js, 

1 Illa, lasciando, d'i parte riogannevole 
01 fra del movimento rnuoetario, per goar-

^ dare alle 8ÓlBÌ.'ni£rc'iì''oh'e,'iBÒno il vero 
' oggetto degli scambi, vedrà ognuno che 
; i vantaggi del trattato furono maggiori 

p(>r la Francia ohe per l'Italia. 
! Eravamo ben l̂ arrivati nel 1886 alla 
j c'fra (!nnaider,ivo,li3 di osporiazio'iii verso 
: la Francia dì lire 613,667,000, 'ma ss 
, ricordiamo che quello tu l'àoop d̂ Ue 

speculazioni baucarie sulla rendita, ohe 
j facevano riemlgrare l'oro e l'argiinia, 

ncìu ci sorprenderemo che da 11 milioni 
e 181 mila lire n'eVlSS'i ascendesse nel 
1885 a 161 mil,ioni'e 542. mila lire,.là 
ea'portaziotie dèlia Xll categoria,' che 

i 

Sto di governatore jieye,Iriii,ijO(_ Un a-
more sventurate) ooli''àn'à 'Belia''Indiana 
lo liceva (+tto ritoru&ra iij pat5ÌSiv'l'& 
sua malinconia aveva trovato un svi-

llevo nella coinpagnìa di Ernesto, L'uno 
e l'altro si c.giuunicavano i loro pensie­
ri, SI narravano la loro storia,' si dice­
vano le loro sparanzti, Tristram amava 

! vlag{;ìa're''ii piedi da un-t provincia al­
l'ultra. Questi suol gusti' SI comiiri'ca'-

' rono ad Ernento, Tatti e due pensarood 
, recarsi dalia Scozia, ove trovava'si il 
! castello di lady Ofelia, in Londra. Du­

rante questa laro gita fu dato trovare 
, sulla via ferrata Anna e la fi;;lia dal 

saltimbanco pugnalate e prive di sensi, 
' Trasportate le due ferite, come ab­
biamo visto più sopra, in.«no stato più 
Vicino alia morto che alla vita, nel po­
vera casblai'a'di una famiglia di conta­
dini, fu.J.Ji»,?, vJBÌ{jj.t3|,d,5Ì,ni5,«(ici, ,ifluali 
(lrdlri'avan̂ ')"'l'alJDn,.t'nJjj•ai!(le'̂ to''dì Efuosto 
di Torre Àlb'al,'L9 6md?.ioiiì alla vista 
di In.l aiìrebbero potuto riuscire fatali 
alla sigpcra di Santacatena. Col più 
gran doloro dunque Ernesto, dopo aver 
baciato la fronte della sua derelitta a-
inanté, sempre priva di sensi, si allon­
tanò- Trlstram Sbandy rimase presso le 
due donne,. Ma Fî nesto r\on. andò lon-
tiino dn qjiHi luoghi;. Egli rivedeva.a 
tutte li3 ore il suo amica Tristras) shei 
gli portava seiqpra notizie p.ù oooso-
laeti d$l|a. djletta.inferma, £ Irnponsi-
bile descrivere le sue peno. Egli, ainoi 
menti, pareva un pazzo,, Si accusava 
anche della sventura toccala alila sua 
Anna I ' Se IQ tiou l'avessi abbandonata, 
egli ,ei diceva, non le sarebbe aecsdiito 
tiile sinistro I » Ed egli immaginava di 
essere alla presenza di Anna, i Perdo­
nami, Anna diceva, lo ho f,i|1ila, si, è 
vero; liia non imito, io il cane nel bua 
sublime nttapcameuto I io ritorno, coma 
lui, oomn lui pieno di vergogna ; so 
es$o fa male, è punito, ma ad'orji la 
maiio.cbe lo colpisce; colpiscimi, ma 
rendimi il tuo cuore 1» (Contintta/i 
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«ompriinde lit monet) metallica per la 
Fi'ancin. 

Riaeroando beiiS addautro nella sta-
tistioh», e Vìa 9pffe,c.manduci alle fallnal 
parveiizi', In rcalià è ohe te net 1882 
al 1886 crebbe di 8 3 milioni, l'entrata 
del Tiul Itali'iDÌ io Fransia, in quasi 
tutte la altre aategari« aveminc) perdite 
serie. 

Nei geoeri onloiìiilll, droghi;'e tabac­
chi, da 8 6 3 mIU lire scendemaio a 7 2 0 
mila, liei prodotti, chimieli gejperi medi-
«innii, renine, da ^ mllìoiii'a?'^'millODi 
e 687 mila, 

V I fu dlmiuuzioDe aotevoie nei colori 
e generi per tinta a per concia, nella 
canapa, lino e jut», nel cotone, da 4 
milioni e 3 7 3 mili llrf>, a un milione e 
47 m la ; nella categnriii : Leflun e pa.-
gli» da 8 0 m lioni e 709 mila lira a 14 
miliuni e.^TiO mila llr<>; .tiello pe l l i ,da . 
9 mìliotii À 6; tini cereali'farine e'pàató 
da 3 1 milioni.? 17i nojjli animaU e loro 
prodotti d a ' M milioni e 8 2 4 laila lire 
a ìaeoo di 5 3 milioni. 

Sono queste le cifra reali, signi&oantl 
che ol devono iutarrOgare, per conosce­
re gli eflfiitti positivi del trattato, a non 
qt;élls che, per tssere amalgadiate con 
alt ie di un'indole tnltii diversa, trsg» 
goiio in errori troppo grovi, e f m n o pro­
nunciare giudizi ei3i6ìai»aìeuie opposti al 
vero. 

INTEPSS! CITTABINI 
V o l o n t a r i d ' u n a n n o . U mi­

nistro della' guerra ha pubblicato il ma-
nifdsta per l'arruolaménto volontario 
di un anno par l'anno 1889.. 

I giovani nàti netl' anno 1863 ed in­
scritti sulle liste di leva di quella classe, 
elle aspirano all' arraulamento volontà' 
rio d' un anno, devono Carne domanda 
ai-corpi s. distratti dal primo marzo a 
tutti) il 6 aprile segiiaiit", 6 oontrarre 
effattivame.ite l'arruolamento stesso, 
non più t rdi dello atesso mesa di.uprile. 

Oli aspiranti ali' iirruolamento volon­
tario di un anno,'il qùàl^ 'cdmpi'ciQ'o il 
17 «uno di et& prima del 31 ottobre 
prossimo, ed appartengono a classi di 
leva post^rijiri i 'queiri 'déj'1868, fp-, 
tranne'firé dbiiianda di' contrarre l'ar-' 
ruoiamento voloutario di.un anno.anahe 
tfòpo il termine fissato "per gli'i'hscrittl 
di lava oe!l,a.piasse.1868, {lurî hà abba-
stitnza '̂ in"'l'è'n\'po •'iìa' cotnpier'é'lé' jirat'che" 
relative innanzi al primo novemiire. 

P r e s t i t o B e v i l a c i g n a - .Xia. 
XN[aiia< Per pochi giurm ancora i si­
gnori femdiio 8 Baldini di qui, acqui-
stoino le ubbligazioni di questa Prestito 
a'L. 6 7 5 oadanna. Sollcoitate le offnrte, 

t J u a C a s a d i s a l u t o » A Trieste 
fis aperto in Via Navali n. 14 in poà-
zione salubre ed amena, cu albergo pen­
sione, adatto per il ricovero dì ammu-
lati. Corredato di tutta le neceiiario 
comnlità porta il nome di Villa Mahorsio-

J|i,||pg îo. e vitto, compreso il sorvjzio 
ijuìiaunii! 'd'|c!fermi$i;i| im^o'r,;ana il' 'di-
s'jfeVdio giornaliero di' fior; '4'V. A. L'o­
norano medico, le spese per med'óa-
menti, oggetti da medicatura ed infi'i-
mieri appoaiti, nonché ave^ntuali i.sigen-
ze straordinarie non 'compì'̂ aa net die-
tarlo comune, saranno calcolate separa-
tameote. 

L'Albergo condotto dalla signora Anna 
Mahorsio si raccomVnda sotto ogni rap-̂  
porto, ed è, c.$rto plia iucòntreri. tu^tj 
il favore che merit>i. 

P e r i u U a m u i M x l o n o d i goIa>-
Tfoppo di Bovputa si veda riootrere 
per cnriire' l'i&fiainmazioua di'lla'gol»', 
ecc., alla conserva diosasia o di. more, 
agli sciroppi 0 a qualsìanai pasuglie clie 
altro non sono'̂ Ì!'hé'uà'''Vói'p''ii'stó di z'uo-
obero. 

È così accade che tali infermità ai 
ptottinghiuo^ iudefiniiivsmente, e molte 
divengono acute per l'irritazione che pro­
ducono i oomppneuti di etsi ^ spooijtl-̂  
mente lo zucoir'o, talché bisogna VICDV-
fere al sangue, ai cataplasoii, ecq. 

La paiitiglie di m'oiei preparate dal 
dott. Mttzzoliui di Roma, per i loto com­
ponenti sono atte a guarirò raz'onalmen-
té tali liifiammazioni, sia perchè non' 
contengono né zuocaro, né qualsiasi al­
tra sostanza irrita'iitti e riscaldante, sia 
perchè con i'azion̂ e,. jĵ nU e coo t̂ipua^ êi 
succhi, acidi naturali òhe "contl'eùé la 
mora [ubus, esercitano ne|1a parto ina­
lata un benefico inguaio, e là restitiii-
«cono alia pristina b'ormaliià in iirevis-
Simo spasto di tempo. 

Si vendano in Roma presso l'ioven-
tora e fabbricatore, nel proprio stabili­
mento chimico farmacéuticp, via dalle 
Quattro fontane, 18, e presso tntta'le 
principali farmacie d'Italia s lire 1 la 
scatola. 

Per ordinazioni inferiori alle 10 sca­
tole rimettere cent. 60 per spese di 
porto. 

Deposito unico in Udina presso la 
farmacia di G. Commessafli, Venez'a 
£irmaoia i9otnsr alla Croce di Malta, 

Gol pormsssb dell'onorevole Consiglio 
d'Àmmlntgirairone dai Mónta di Pietà, 
io aotloscritto ho subaflitato' al signor 
Giuseppe Rea, il Negozio e Magagcini 
ann'esiii, posti sotto il palazzo del Monte 
in via Mercatovecchlo, 

11 signor Giuseppe Rea, nel prossima 
Maggio, vi aprir! un negozio di'Oblu-
CBglieria, mercerie ed oggetti di"!modoì 

Pere 6 mi formo un dovere di 'pr'é'ie-
nire il pubblico che oo.l gibtno 30 del 
corr. marzo trasporterò nella atanzà at' 
tigua tutte le Merci esistenti nell'at­
tuale Negozio, allo sdopo di venderla a 
prezzi straordinariamente ridotti ; ed 
invito tutti quelli che hanno' pendenze 
a portarsi da me entrali prossima Marzo 
per regolare le loro partite. 

Giuseppe' Fadelil. 

Oiwerviwlonl meteorologleiie 
Stotinne di Udine—R, latitato Tetroioo 

marzo 6-7 ore Sa or«3p. ore 9 p. ora 9 a. 

B?r.rid.alO' 
•ltcm.lie.lO 
liv. dei mare 'Dio 762.3 764.8 758 7 
Umid. relat. 73 43 67 , (14 
Stato d. cielo sereno coperto misto sarauo 
Acqua ctd.m 
1 ( aireiiona 
£(vel.kìlani. 
Term.centig, 

— ,— , — - • - ..u-Acqua ctd.m 
1 ( aireiiona 
£(vel.kìlani. 
Term.centig, 

— SW- N NW 
Acqua ctd.m 
1 ( aireiiona 
£(vel.kìlani. 
Term.centig, 

0 1 4 e 

Acqua ctd.m 
1 ( aireiiona 
£(vel.kìlani. 
Term.centig, 0 6 5.7 2.1 0,0 

T e a c p e r a t u r a ' " ? ' ? ™ » " » f " ' (mmim»;—40 
Temperatura mininia all'aperto ~ 7.8 
Uinimi esterna naila notte ; — 4.5 

Telegramma meteorico del­
l'Ufficio centrale di Roma : 

(Ricevuto alle ore 5, p.del 6 .marzo 
1888). 

In Europa depressione a 'snd-ovest 
della Russia, prassione pinttosto bassa 
alle ialitudial settentrionali, elevate sulla 
penisola Iberica, Odessa 7 4 3 , Madrid e 
Oorogna 770. 

In I t i l ia nelle 2 4 ore barometro no-
jiev'olmente s i l i to ovunque, leggiere ma 
estese nevicate a sud dei continente. 

Venti ssttantr oaali qui a ih fresohi, 
temppj'atara alquanto aume. i i i ta , gelate 
e bi;in»te; ' 

Stamane cielo generalmente sereno, 
venti «paolalmaota al IV. quad., q u i ,9 
la fr,esphl. 

Bàtómel'ro 768 sito Adriatico, 7 6 4 
nord continente e golfo Genova, 7 6 6 
Pulermo, 

Mara goneralmnnte calmo. 

Probabilit i : 

Venti deboli intorno a ponente. 
Cielo vario con qualche pioggia. Tem-

poratura la aumento, Oelate, brinata 
al nord od elevate'stazioui Appannino. 
(Dall'OsssrvtitiD'io Afsts'ortco di (Jiif^). 

NOTA AL.LE6RA 
In ferrovia, tra due viaggiatori che 

discorrono senza • conoscersi. "'" ' 
" • — Le triio' póvjié''s'6iib note in tutta 
l'Italia. ' ' 

— E le mie opere ai spandono per 
tutto il mondo. • -

— \p !.'.. È poeta anche lei T 
— No, sono valigiaio. ' 

* * 
Un signore corre frettolosamente verso 

casa; tenendo in mano un'cappelFIno da 
donna, 

• _ 1 Dove vai con tanta fretta ? — gli 
chiede^ Un amica incontiandolo. ' 

A port-ire, — egli rispo'se, —'q|;6Sta 
cappellino a mia moglie, ' ' ' 

— El-oorri ctjme un (jayallo'! 
— Sì, per arrivare prima ohe cambi 

la moda. ' 

SfpìARAQA 
Primo ed intero è un 
Il mio secondo vale, ' 

sale ; 

Spiegazione della Sciarada antecedente 
Può. 

Lotta con un leone. 
,. Il domatore Gaetano, a Saragozza, 
faòevii lavorare, in urf oirpo; tre leoni 
riuniti in una eoia gabbia! 

Una sera, il più pericolbao dei leoni 
«i, giostrò; sitigohriuen.te 'irritato, ma 
non per tanto li domatore terminò gli' 
esercizi. 

Nel momeuto d'andar via però, con 
una scn'dìsòiata formidabile colpi l'ani­
male irrequieto. ' 

Questo, si raccolse tutto su se atesso, 
e o'el punto in cui Gaetano, scivolava' 
rapj'dam'6''iit'e per' la portlòina, fece an 
salti) e usci fuori con Ini. 

Fu aa'iirio di spavento, una fuga 
giiaeraj^, uoa mischia enorme di gente' 
acaorrétité'^alle uscite. 

Il dl)matore fliòpegnò lina lotta a 
corpo a corpo eoo l'auima'Ia, il quale, 
inferocito, saltò sul disgriiziato. 

Tre volte, Q-ietaho, ch'ara dotato di 
una forza erculea si rialzò stringando 

col pugno pofsenia 1! collo del leone 
griduudó! 

— Un' arma I per Dio, un' artna l 
Ma nessuno 08,iva avvioinargllsi. 

- Alia l3oe, un soldato del geaio trasse 
il suo machete, una speo e, di-.ooltetlac-
oio, largo come nna scure e nffilatlasióia, 
che i zappatori apagnuoll portano. 

Il soldato si avvisino a gettò ì'arma 
ai piedi dal domatore, 

Oaetano la raccolse ed ebbe la torta 
necessaria por menare al leone no colpo 
della terribile arma-

E colpi giusto, . 
L'animale cadde coma falmlnito. 
Ma anche II domatore era ferito a 

murt<.<, tanto che la matltaa seguente il 
disgraziato spirò. 

Cosa strana, durante la lotta, la porta 
-dalla gabbia era restata 'aperta, e gli 
altri due leoni non s'arano mossi.. 

MEMORIALEJEI PRIVATI 
n i v i s t a «etttw-nnale 

Hul niiercB,ti; 
Settimana 9 — jjrani. 

Martedì, piazza poco fornita. Davesi 
ciò attribuire alla grande quantità di 
grano ustero che vien condotto a mozzo 
delia ferroria nei paesi della Osrnia, ad 
un prezzo 6he'fa oonbofreÀza al lioslr», 

Qiovedl, per II medesimo .'T'Olivo' la 
piazza offri poco genere per la man­
canza degli acguTenti. Del granoturbn 
comparso ett. ISO rimasero invenduti. 

Sahnato, marcato coma 1 precedenti. 
. BibasFÒ; il'frtimento Mire 1,60, au­
mentò il gradDttn-iniceiìt, 42, la segala 
cent. 17. • • ' 

Prezzi minimi e massimi. 

Martedì) frnmentp da 15.— a —.—, 
granoturco da 10.60 a 11.70, aagilu da 
11.30 a —,—, aorgoroesp da — à ~ . — , 
castligue da 13.-^ a' 16'.—, fagluoli di 
piaourada 21.99 a'22.é8, orzo brillato 
da —.— n - i .—, fagiuoli alpigiani da 
3 0 . ~ a 31.—; 

Giovedì, frumento da —.— a —.—, 
gronoinrco d a l l . — a. 11.70, segala da 
—.— 8 —.-^l'sorgorossoda .— a •—, 
orzo brillato da' i-ì-^,'castagno da 15.— 
a —.—, saraceno da '—.— a —.—, 
fagiùoli'alpiéiànfdn 30 — a 3112, fa­
giuoli di pianura da 28,10 a 24.—. 

Sabbato, frumento dii —-.— a —,—, 
granoturco da 1126 a 11.60, segala da 
11.25 a —.—, sorgoroBso da 0.— a 0.—, 
fagiuoli alpigiani da —.— a —.—, fa­
giuoli di pianura da —.— a —.—, ca­
stagne da 17,— a 17.60, orzo brillato 
da —.— a —.—. 

' • » * 

Foraggi e Combualibili. 

Martedì poco ; Gioredl fu abbastanza 
aniinato' il mercato ; Sabbato poeo o 
'ij[nasl nulla, 

• 

Mercato dei lanuti e suini. 

, Lanuti — 1 marzo. V ' e r a n o 2 6 ca­
strati, tatt i ' venduti por làaeallo da 
iceb'i 9 5 ' a lire l ' a i chil., p. m., 3 0 
'peqóia delle qu-ili 18 vendute par ma-
'Ce,lip da' cent. 7 2 a 75 al ohil., p, m„ 
46; sgas i l i tutti randaìi par macello da 
coQt, 8 0 a cèut. 90 al chil., p. m., 12 
arieti venduti per' macello da cent. 86 
a- cent. '90 al ohil,, p. m. 

Suioi — V'erano circa 1 7 0 snioi in 
sorte, cinque dei quali da mace l lo ; ed 
si seguenti ' pfe'jisr 'vonfreró' véó'duti i 
qàelli dijì péso 'ji 1 quìntàteda I r e 1 0 4 
a 106, quelli del peeo di quintali 1 l^'à 
da lire 112 a l'13, quelli dal- peso di 
2 quiutalf'ila'lir'e 118 a 118 , 

Di quelli d'allavameoto, 8 0 circa, ,i 
prezzi diversi furono venduti, prezzi in 
relaz'oae ai precedenti mercati. 

Quanto prima la stagione dei suini si 
chiude io quanto riguarda quelli per la 
macollaslone. 

* 
Carne di manzo 

.al cbii, 
I.a qualità, taglio primo LiVe 1 6 0 

» » » » l.fiO 
» » secondo » 1.40 
» » » » 1,20 
» » terzo » 1 .— 
» » » » 0 . — 

Il.a qualilé, taglia primo Lire 1 6 0 
»' » » »̂  1.30 
» t secondo > 1,20 
» » ' » • ' ' ' » l'.10 
» » terzo » 1 .— 
» » » » — . 8 0 

Carne di vitello 

Quarti davanti al chiù » 1.20 
» » ' » ' » 1 ,— 
» » > » 0 ,— 
» » » » 0 . - -

Quirt i di dietro > » 0 , — 
»• ' » ' » » 1.60 
» » » » 1,40 

TABELLA 
dimostrante il pretto medio delle varie carni 
bovine e suine rilevate durante la settimana. 
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» 
jlni'moU mactìlatt. 

Bovi N, 84 — •Vacche N, 30 - Botai N, 48 
- TlteiU » . 15 (1 - Pecora e Ctatnil IT. 20. 

D1SPA.CCI PARTICOL\RI 

FAtilél 7 

Clilnints della aera tt, 9S.aS 
Murchi'lift.80 I l'uM. 

MILANO 7 
Rendita ital. 06.20 set. 96,30 
ffapsieoni d'oro 30.10 

VIENNA 7 

Rendita anitrhua (carta) 7746 
Id, «uste, ràrjf, '.78SS 
id. anttr. (or<i> 107,0» 

LoBdnt 130.06— tCap 1004 ita 

Proprietà della tìpcgruSa, B ,̂ GAUDUSOO 

B D I À T Ì I A L B S S Ì N D R O , gerente respom. 

I Pos3,eB8ori di Obbligazioni " j 
del 

PimSTITO BEVILUQUi LÀ UU ' 
possono subito iirricchiie pr<'flttaodo 
dalla proposta di ConvorsU-nn Volonta­
ria che viene loro f i t ta dalla Banca 
Fratelli O A S A R E r O Ji Franoescn, con 
sede in Genova, via Carlo Felino n, 10, 
la quale cunnegna o spedisce a volta di 
Corriere par ogni Obblìgazinno un grup 
pò di Cinque b giietti dell'tjltima Lot­
teria di BeuaSoeuzi , autorizzata dal 
Onverno Italiano, esonle dalla tassa sta- . 
bilita colia Legga del 1886, la cui e-
strapiene Risata in modc-'assofutamaoto 

aciE^i»R«:TocÀnìiiC:' 'ito« 
al 15 Marzo corrente 

avr& luogo pubblicamente iu X t n n i a 
con tutte le formalità e garanzia a nor­
ma di ii'gge. 

Per dne Obbligazioni consegna o spa-
.disQS un gruppo di Dinci biglietti. 

Pur dieci Obbligazioni consegni o spe­
disca' un gruppo di (jinquanta biglieiìi. 

Per vénti Obbligazio.ii cumegua e spe­
disce un 'gruppo di Gcinto biglietti o re­
lativo dono di un ballìssimo Orologio a 
R'?montoiV, Ca-isa e Controcassa argento 
finissimo con doppia galloniitnra in Ol iO 
garantito ver» di Otnevra. 

Le Obbligazioni co»! oonvertita pos-
nuno subito fruttare da tiro 250 , 500, 
1000, 25b0, 5000 , alno a lira 10000, 
1 5 0 0 0 , 2 0 0 0 0 , 50000, 100000 . 200000 , 
260000, 297500 e B04500, 

( l impra anche le 0'>bli'gazioni per pa­
gamento il pronti contanti a prezzi da 
oonvinirsi per cui i possessori " c h a i n -
tendesserd realizzarle devono subito far­
ne offerta al l j Baooa suddetta iodio indo 
la quantità delie obbligazioni che pos-
sit^dono. ' 

,5000 quintali 
di 

CarÌJoaQ d\ Pagg io 
ila yenilerc 

È persona che tiene in fabbricazione 
3 0 0 0 q n i u t a l l d i carHioi i» «Il 
f a g g i o . 

Per trattative, tanto dell' intiera par­
tita cha di una parte di essa, rivolgersi 

la So Ii« O . S o c c h i e v e . 

Kulini a Cilindri 
Co. BRA.ZZÀ 

Rappresentanza generale e 
.dpposilo presso G.' MuzÌEaU 
lùiaslstrii» e C Udine, su­
burbio Aquileja. 

Ĉ n banco con lastra di 
osanno cil oUo tavolini. 

HitvolgerM alla nostra 
nedazlonc. 

È BftOSSIfflA 
dellii vendita dei ttiisiietti 

DEU'DLTIM LOTTBRU 
Autorizzata dal Governo italiano 

'• Gsciite dalla tasìiu stabilita colla legge 
2 aprilo 1886, N, 8754 serie 3.a 

a«|^.Si| p.A!yMi<;ìjVA "m 
:' tné f t ig l ì e i l l costa '0 micorii (INA 
vira ciidttno e concorrono per Intero a 
'iitti i premi. 

Che 1 aruppi da 6 , 1 0 , 6 0 nuiBari del 
losto di 5, 10, 6 0 liro possnni vinóerf 
5, 10, 6 0 lire posauno vioooro 6, 10, 5 0 
premi. 

Che i gruppi di: 1 0 0 numeri dal costo 
'li lire 100 oltre ni!a mnìta protabilità 
li v incete sino Cento premi hanno di 
itto al dono di un bellissima ' 

. Wi^ Orologio RotnODtoir '^M 
lassa 0 onutni BMÌH Argento .^fiis$imo 
iopplamante gallonato 

l5^̂  oieo 
narantilo vero di Ginevra, ohe munito 
il apposito el!<gant« astuccio in' lutio 
raso y.ana subito consognatn o spodttt' 
unituoieote «I biglietti franco di spasi-
p tatto il Regno; 

I groppi da S, IO, 60, 100 blgM 
donoorrono rispettivamente a 

Ì M P ^ ' VINCITE' 
.' per lire ' SOiftftOO- ' 

» »99&tM» 
» «&Ó0OO 
» , 90<»«)00 
» 1 0 0 0 » » 
» AOOOO 
» » 0 0 0 0 
» lami» 

l » SOOOO 
» sooo 

i » »ftOO 
» flvoè 
» 5 0 0 

e al minimo lire !ÌB50 
Tutti ì premi sono p-igabili io con 

tanti, subito dopo I' Èstrasione senta 
ritenuta o dedusioue qualoiasi. 

L'intero importo di tutta le vinciti 
trovasi depo-iìtato in co'itiinti presso In 
Banca Sabalplna e di Milano S'icietji 
.Anonima col capit'Ue versato di ' V e n t i 

BK* L'eslrezione tisaata In modo asso-
lutatnenle (•'revocabile "an 

Avrà luogo pnbblic'smoDta' in 

ROfHA 
i verrA eai?guit.i con tiilia la f>jrmaliiil 

a norma di legge. 

Li vendita del Bigliotti fi aperta 
in CtGI«AV.«. presso la l i n n é a r . t l l 

Cnantre to d i V r a n o . via Carlo Felice, 
IO, incaricata deli' Emissione, 

In T O n i N O e IHIL.t.i'VO presso; la 
B a i i c n (SubalptHia e ilK MÌIMBIW, 
M T O I K B presso n o m a n » e H n l d l n l 
Piatta \ ì t t , Eman, 

Nulle altre c i t t ì preon i princip'ili 
Banchieri, Cambiovalnlo, Dancba Pupo 
lari e Casse di Rinpormio. 

Sementi da Prato 
Il aottoscritio tiene un forte depoiito 

Sementi da Tritìi, acaaM ' tanto rloor-
oati LavoD Grass e tniscugli pur prainna 
stabili. 

Ne avverte quindi i «ignori Agricol­
tori ohe come pt̂ r lo p'^ssuto suprà ese­
guire qualsiasi cummiasiona sollecita­
mente con merce proveiiente dalie mi-
gi io i i possidjnze naz'onali ti falera ad 
i prezzi saraono sempre iiiferiuri ai fin 
qui preticati da qualsiaui stjbilimento,-

Ha pure un fona dtipoaito di Vini 
nazionali ed esteri e dei rinomati con­
cimi art'8aiali della spettabile casa, in­
gegnere L, Vi'gel''di Milano. 

Domenico' Del Negro 

Piana dei Duomo ti. 4. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra pisr uso 

di ecrittorio ed anohu di magijzzino, 

situate in via della Prefettura, piaz­

zetta Valentiois . 

Pel le trattative rivolgersi ali'ufdcio 

del Friuli. 



ih F R I U L I 

Le inserssionì dall' Estero per 11 jEhriuli si ricevono esclusìvamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Boma, e per l'interno presso rÀmministràzione del nostro giornale. 

GUARIRE BAD!GALM£NT£ a nou appareniemente dovrebbe cRsers Io scopo di ogn 
ammalato ; ma invuce moltissimi sono coloro elle af­

fetti da malatt ie segrete (Blennorragie in gènere) non guardano ohe a far 
scomparire al più presto l'apparenza del mule ohe li tormenta, anzl.cM di­

struggere per sempre e radioalraeiite la causa slie 1' ha prodotto; e per ciò tare adoperano astringenti dannosissimi al la 
Miufe propriB ed a quella della prole nascifura. Oiò succede tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle pillolg 
del Prof. LVIGl PORTA dell' UniTert iU di Pania , 

Qaeiste pillola, che contano ormai trontadus anni di successo incontestato, per le continue e perfette guarigioni degli scoli 
sì recenti che cronici, sono, come lo attesta il valente Oott. Bazzini di Pisa, l'unico n vero rimedio che onitamento all'acqua 
sedativa guariscano radioslmenle dulì i predette malattie (Bieunorragìa. catarri uretrali e restringimenti d'oriaaj. i S p e c i f l » 
eare oeue la malattia. Ogni g iorno visito medìco-ahirùrgichi> da l ie 10 a u t . alle 2 p . Consulti a n c h e per corrispondOQ.:», 

ST I ^ T ' K l ' O T T l A ^''^ '^ ""'^ ̂ ^''"i'"!''^ Ottavia Oaltoani di lìillaiio con LaboiatoHo Piiizza SS. 
I l l l r r l l l n £''''™A,Hl"'„?'«£''."',"^?..1" '̂ delo e magt'sirale rioalia dello vero pillole del] 

Prof. IVÌGI PORTA de l l 'Univers i tà di Pavidi. 

1 7 1 

Inviando vaglin postalo di L. 4 . — alla Farmacia 24 , Oliayio Galhani, Milano, Via Meravigli , si r icevono franchi nel Regno 
od all'estero: — Un.t scatola pillole del prof. LuÌ0t Porla. — Un flacone di polvere per acQtta sedativa, co l i ' i s truj ione sul 
modo di usarne. 
Rivenditori; 

Aljinovic; • V e n e u l » , Bólner ; P i u m e , G. Prodam ,' Jackel ?.j M l i n i i o , ' Slabiliraonto d.'ErW, via Marsala n. 3 , e sua "succursalo 
Galleria Vittorio, Emanaolo a. Ti, Casa A. Manaoni a Comp. via Sala 16 ; R o m a , via Pietra, 96, o in tnlto lo principali Farmacie del 

ìitari: In « d i n e , Fakris A,, Comolll F., FilippMji-Girolsmi sL . Biasioli farmacia alla Sirena ; « o r l x U , C. 'Gianotti e Pontoni farmacisti i 
««e , Farmaois C. Zanetti, G, Serravano; Z a r a , Farmacia N. Androvic; T r e n t o , Giupponi-Carlo, Frijzi C , Santoni; : « ) i m l a « r o , 

PASTIGLIE DE-STEFANI 
' e 
n A I i S A H I O O K 

p e r . Ia> p r o n t a a n a r l s t o n e 
dei 

R a f f r e d d o r i , C a t a r r i P o l m o ­
n a r i e U r o n è h l a l t , T o a s l n e r -
Toflie, T l n l l n e l p R e n t e e o g i a l 
I r r l t a a l o n e d i p e t t o . 

Travate superiori alle altre prepa-
razi<im di tal ^oaere. 

Approvate da ootabiliti mediche ita-
iane. ; 

• < 
P r e m i a t e c o n m e d a g l i e 

d ' o r o e d ' a r g e n t o . 

a I s a - a e dJ. -<vres:et'al!L, 
A W e i S T A T O BIHDJIVO 

Hilaco, il g febbraio lgS6. ' 

(I sottoscritto dichiara di aver esperimeotato le 

PaHìQÌit inltbroncAiti'cAs iti sig. Di Slefani, e d'averle 

trovato efficaci nella Tossi im'iaitne, dispiegando esse 

un'azione sedativa pronta e durevole. 

Dott. Pietro Bòsisio 
Medico primarÌD dell'Ospedale 

Fate bene Fratelli. 

P e r e o m p r o v a r e i ' e n i e a e e l a x l n s a n d e r a u n o 
KratiM e f r a n e X i e , a d oj^nl p e r m o n a e b o » e f a r l i 
d o m a n d a , a l I i a b o r a t o r l a IMH8t«flRnl I n V l t t o ^ 
r i o a l e u n e P 'a«t ta ; l l e p e r . p r o v a . 

D E P O S I T I 
in 

UDINE, alla Farmacie A l e s a i , C o -
k n e l l l , C o m e s u a t t i , B i a s i o l i ; [ 
Me C a n d i d o , . F a b r l s i , D e V i n ­
c e n t i , e i r o l a m i - C l l l p p a s a l , j 
P e t r a c e o . 
GEMONA, n l l i a n i . 
TOLMEZZO, C h i n K S l , 
CODHOIPO, JCanelII . 
LATISANA, Canari. 
BERTIOLO, C a n t o n i . 
PALUZZA, S a m a e l l . 
COMEGLIANS, C o a n s l n l . 
FAGAGNA. H o n a u f s t . 
MANZANp, «»troitI-

TRUSSTE, S e r r a v a n o , Z a n e t t i , 
B a v a a e s l i i i . 
SPAIATO.(Dalmazia), T o e l s l . 
ROVEREDO (Trento), T h a l e r . 
ALA, n e B o n t t o l l , B r a c h e t t i . 

Prezzo delle scatole L. 0 .80 , detta doppia h. una. 

tutte le primario farmacie del Regno e del l 'Estero. 

~ Si vendono in VITTORIO ài Laboratorio Él. De-Slefaiti e figlio ed in j 
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T I P O G R A F I A 

MARCO BARDUSCO 

(@ 

U D I N E 

Opere di profiria edizione : 
^ A , VISIUARA.' M o r a l e S o c i a l e , nn volume in 8', prezzo L. l . A O ^ 

(@FARI : P r i n c i p i t e a r l c o - « p e r l m e n t a I I d i C i t a - p a r a c s i . ^ 
(Q) t o l o K t a , un volume in g* grande di 100 pagine, illustrato c o n ^ 
( ^ 12 figura lltograficlie e i tavola colorate, L . « .SO, (^ 

f
^ y i T A L E : C n ' o e o l t i a t a i n t o r n o a n o i seguito alla Storta d @ ) 

UH Zolfanello, un volume di pagine 376, L. S . 9 5 . ^ 

D'AGOSTll^I. (1797-1870) « l e o r d l m i l i t a r i d e l K ' r l u l i . ^ 
. @ due volumi in ottavo, di pagine 428-584, con 16 tavole t o ^ 
^ pograficbe in litografia, L . S.OO. < ^ 
@ZORDTTI: P o e s i e e d i t e e d I n e d i t e pubblicato sotto gli a u ^ 

spici dell'Accademia dì Udine; due volumi in ottavo di p a g i n e ^ 

t XXXV-484-6136, con prefaiiona 6 biografi», nonché il r i trat to^ 
del poeta in fotagtafis e sei illnstraiiooi in litografia, L . «.OO ^ 

§REBUFFO: T a v o l e d e s ì i e l e m e n t i e i r e u l a r l , presa V"^ 

uniti la corda (100 tabelle L. 3.B0. . @ 

§ ©) 
KOHEN : S t a d i d i N u d o , L. 6. ^ 

(©DE GASPERl : N o B l o n l d i « e o g r a B a d e l l a P r o v i n c i a ^ 
( g ; d i D d l u e , t . 0,40. m 

lOIlE ITIllIljr 
AVirlte r INDUSTRIA NAZiONAL^T ' 

RiJitSflte gli amidi esteri, provate^giuM* 
eate il « p p p i o A m i d o al T ^ 
Btnfll, Br&tfiiUito M a r c a O a l l 

// foracVvi è incorporato ccA alirt 
stanM in mt4o da non corrr>/&r€ ìa ' 
cherm pur rìtìidendola durjf e iueid». 

Si fty-J con fa/litàJ' 
i Osservare vt. 

sia la marca i 
del Gallo. 

Ùomandarlò 
:»' Droghieri. 

Provate e ào/ianàaie ai 
ia C i p r i a &/pfuniitÌB flint. 
scante, garbata pura, L. 1 fl\j»a800 grands. 

(Specmlit/della C>«a K Binfl\ Milano), 

Ancic^ jpcvmtato Stfibil. d ' A n ^ e Ci-
prie • Wopp» Amido Imperiale BanV Amidi 
use Vuleat - Scatole di l Vi Vi V> V * ^ 
^IfJUivil • Amidoni per loduttru. X 

Nessuno pnd usare de\ fiora» di Amido Jil Bo< 
race. La ditta A. BANFI ticii'à a termine di legge 
contro tuttiquelli che iabbricassero ovendesserc 
iincho sotto il semplice nome dì amido al borace, 
.̂!̂ alsiasi altra qualità dì qualunque forma. 

ORÀRIO DELLA FERROVU 
Fwttnz» 

U& DDIKU 

ore 1.4S aat. BiStO 
' , 6.10 ant. ontnibua 

, 10.aO ant. diretto 
, 12.60 pom oumbuB 
. 6." , omnibus 
. B.m , diretto 

AI.I.EVATORI n i BOVINB! 

I 

1.40 p. 
6.18 p. 
9.66 p. 

U.8E p. 

.tiretto 
omnibus 
omnibuB 
diretto 

onuibui 
idita 

Dt. ODUIB 
ore 6.60 ant. 

, 7.44 tut, 
, lO.SOant. 
, 4.20 p. 

óùnibi 
diletto 
onnib. 
onnìb. 

DÀ UDJNK 

ole '.i.60 «ut. 
, 7.64 ast. 
» " . - . • 

, 8.60 p. 
. 8.86 p. 

• i l to 
OULOib, 
miiiio 
ovaaib. 

A. POHTKtl»A IDK POMTfii»BA 
ore 8.46 ant. I ore 8 .80 «at . 

, 8 ,44 ant, , 2.94 p. 
, 1.84 p. , 6.— p, 
, 7.26 p. , 6.86 p. 

onnlb. 
ontuib. 
oasib. 
diretto 

À DSIHE 
oro 7.86 ant. 

, 9,64 ant. 
, .1.86 p . . 
. 6.19 p. 
, 8.06 p, 
, 2.80 ant 

A DUIMB 
oro 9,10 ant 

4.6B p. 
7.86 p. 
8.30 p. 

A. TKIESIA 
019 7.87 ant. 

, 11.31 snt. 
, 9.10 p. 
, 7.36 p. 
, 9.62 p. 

Di TKIISaiS 
o n 7.20 ant, 

, 9,10 ani. 

. 4,60 p. 
> » . - P. 

onnib. 
saolb. 
aiate 

omnibus 
niito 

IL miiMB 
art i o . - - ant 

12,80 p. 
4,37 p. 
6.08 p. 
1.11 ant. 

DA DDINX 

ore 7.4? ant. - ndttto 
, 10.30„ 
,. 1.80 p. h 
» 4— p. n 
, S.30 p. k 

À OIVIDIUI 
ore 8,19 ant. 

. 10.63 . 
„ 3.02 p. 
a 4.82 p. 
, 9,02 p. 

D A OIVIDALS 

on 7 ant. misto 
« ».16 „ 
. 12.06 p. 
n 8 .-p. 
. 7.4Bp. » 

UDIHS 
ore 7,32 ant 

, 9.47 . 
, 13.87 p. 
, 8.83 p. 
, 8.17 p. 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a $ania Lucia, Via Giuseppe Mazzini, In Udine 

VENDESI UNA 

Parìna alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogui eti , nel' 

l'alto medio e basso Friuli, hanco luminosamente dimostrato che 
questa Farina si può senz'altro ritenere il migliore e più eco­
nomico di tutti gii alimenti atti alla nutriiioneed ingrasso, coneSet-
ti pronti e sorprendenti'. Ila poi una speciale importanza per la nutrì 
zinne dei vitelli, E notorio cbo nn vitello nelPabbandonaro il latte 
della madra.''eperisce non poco; coll'uso di questa Farina non solo 
è impedito il deperimento, ma i migliorata la nutrizione, e Io svi­
luppò doU'animalo progredisce repidamente. 

La grande ricerca che si fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che al pagana, specìalmento quelli Lene 
allevati, devono determinare tiittì gli allevatori ad approffittarue. 
Una dello prove del reale merito di questa Farina, è il subita 
aumento del latte nelle vacche e la sna maggioro donsitii 

NB. Recenti esperienze hanno inoltre provato che si presta 
con grande vantaggio anche alla untrizione dei suini, « per i 
giovani ammali speciaimcjite, è una alimentazioca con risaltati 
insuperabili. 

11 prezzo è mìtissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
istrniìonì necessarie per l'uso. 

ANTICA OFFELLERIA \ 
m I 

GIROLAMO TOPPALOm • ! 
i n . O i - v i d - a l © j 

Unico specialista delle tanto rinomate Cubana Cividalesl i 

L'esperienza fatta ed il s:Bt6mB di confezione e ; 
cattura delle C i u b a n C j pormetie al fabbricatore di ' 
garantirle maugifibili e buone per oltre un mese dalla i 

fdbbncnsiane, purobò i! peso delle madcsiiue non sin in- . 
furiere al mezzo chilogramma, .; 

Ad 6vit>re le ountraffazioni si v e d o n o le suddette j^ 

C t l l b l % a e accompagnale sempre da nu'uvvisu a stampa ti 

V oonaimilu al presenta, muu'to della firma r.utognifa del ,'; 
I fabbricatore G I R O L A M O . T O F F A L O N l . • 

Navigazione generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

FLOaiO e IBU a ATTIMO 
Capitale ; 

Statutario 100,000,000 — Emosso e versato 55,000,000 

Oorxa.partìrQ.«rLto d.i O-esao-va, 
Piazza Acguaverde, rintpetlo alia Stuzions Prtnctfie 

L11ÌP0S1'ALEDELBRME,LAPLÌTAEDILPÌ(11FÌ( !O 

Parteo» del Mese di U&RZO 1888 
Per IBontevideo e Buenos-Aires 

Vapore postalo partirà il Marzo 1888 

» WASHINGTON * ^^ » » 
Per 'ìlio Jane i ro e San&osi (Bi-eisile) 

Vapore poetila A D R I A partirà .il 8 Maizò 1888 

. P8 ,ATA _ _ . 22 , 

Dirigersi par Merci e Passeggieri all' 'EtRclo d e l l a S o -

cleti» in Udine Via iàciuUeja, ST. 94 . 
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Udine, 1888 — Tip. Maroo Baidasoo 


